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1 panorama è cambiato. Ora si guarda
' ad Oriente non più come una minaccia

per il nostro made in Italy, ma come i-
neludibile sbocco commerciale anche per
i prodotti agroalimentari. Ma per ridurre al
minimo danni d'immagine e frodi alimen-
tari - nel mondo due prodotti italiani su tre
sono falsi con un giro d'affari pari a 60 mi-
liardi di euro - c'è un ponte da tempo av-
viato bilateralmente tra Italia e Cina, che
corre parallelamente agli accordi tra Pechi-
no e Bruxelles con cui cento indicazioni geo-
grafiche (di cui più di un quarto nostrane)
stanno per essere protette nel Paese del Dra-
gone e viceversa. Centro del dialogo tra i
due Paesi la standardizzazione delle carat-
teristiche dei prodotti, dal campo alla tavo-
la, come pure dei controlli. Ecco perché,
questa l'ipotesi emersa durante il dibattito
Il dialogo sulla qualità e la sicurezza ali-
mentare tra Italia e Cina organizzato ieri dal-
l'università Luiss in collaborazione con
l'ambasciata della Repubblica popolare ci-
nese, è importante istituire certificazioni di
qualità per l'agroalimentare per tutelare
produttori e consumatori.
Il mercato cinese dei prodotti alimentari, in-
fatti, è uno dei maggiori al mondo e cresce
di anno in anno, sostenuto da una classe me-
dia in aumento; l'Italia con le sue preliba-
tezze ha una produzione senza eguali, anche
se risulta in ritardo sulle piattaforme di com-

Nella trattativa tra Roma
e Pechino anche la lotta
alla contraffazione delle
tipicità del Made in Italy

Il ministro Martina : « Lo spazio
progettuale è enorme»

mercio online. Ee-commerce made in Italy
in realtà rappresenta appena lo 0,35% del to-
tale delle vendite alimentari, per unvalore di
570 milioni di euro, contro un target poten-
ziale che può però raggiungere 3,5 miliardi
di euro. Dall'altro capo del globo, invece, la
Cina sembra aver imboccato una strada mol-
to positiva per gli scambi via web di cibi e
bevande; il totale delle vendite ha raggiunto
la fetta del 43% sul totale del business a-
groalimentare, per un valore di 16,5 miliar-
di di euro. Tra Italia e Cina c'è «uno spazio
progettuale e potenziale enorme», dice così
il ministro perle Politiche agricole Maurizio
Martina, ricordando che su questo fronte il
nostro è «l'unico Paese ad aver siglato un ac-
cordo con la piattaforma digitale Alibaba». A-
vendo al centro la sicurezza alimentare, dun-
que, per il ministro c'è sempre più bisogno
di «accordi commerciali, regole condivise e
di stringere partnership forti».
Su questo settore, infatti si gioca anche la sa-

Iute della popolazione ed è «una sfida che
chiama in causa tutti». Perciò dopo aver fir-
mato alcuni memorandum con Pechino,
spiega il responsabile del dicastero della Sa-
lute Beatrice Lorenzin, «nel piano d'azione
2016-2018 si è deciso di rafforzare la colla-
borazione» con l'obiettivo di una maggiore
tracciabilità e qualità dei prodotti. La neces-
sità numero uno tuttavia, per il rettore della
Luiss Paola Severino, è «un allineamento le-
gislativo» e una «condivisione della norma-
tiva comune», perché tutelare ciò che si man-
gia vuol dire «proteggere un bene della co-
munità». La contraffazione quindi «va de-
molita- dice il responsabile dell'ateneo-an-
che con certificati che garantiscono nell'e-
commerce. È fondamentale per il nostro fu-
turo commerciale».
Il legame tra «salute e alimenti è una bat-
taglia portata avanti con continuità dall'I-
talia anche in sede europea», aggiunge il
direttore della Luiss School of Law, Enzo
Moavero Milanesi, sia perla filiera corta che
per l'etichettatura trasparente. E non va
confusa, precisa, «con la tutela nazionali-
stica di nostri prodotti. Tutt'altro». Bastave-
dere il boom di alcuni eccellenze italiane in
Cina come il vino, che nel 2016 - secondo
i dati mostrati ieri dall'ambasciatore della
Cina in Italia, Li Ruiyu- il vino rosso ha gua-
dagnato «l'8% del nostro mercato ed è cre-
sciuto del 16% in un anno. I vostri prodot-
ti sono apprezzati e il mercato cinese è mol-
to aperto ad accoglierli».
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